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ESTRATTI DELLE POESIE  CON ATTIVITA’    

 

 



 

 

 

 
 



 

 

 
 

 
 

Osservando questa figura, possiamo vedere che è stato realizzato un disegno a 
matita che successivamente è stato colorato.  
 
 
 
 
 
 



 
 
PROVA A DISEGNARE TU LA TUA CASA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il disegno, prima di essere colorato aveva caratteristiche naturalistiche, reali. Ma nel 
momento in cui è stato disteso il colore, la casa è diventata qualcosa di immaginario. 
Appare in un bosco, i colori sono vivaci, le finestre sono cuori rossi e un tratto di 
azzurro nella parte alta sembra evocare il cielo. PERCHE’ SECONDO TE?  
COSA E’ UN SIMBOLO? DISCUSSIONE. 
 
QUALI SIMBOLI HAI MESSO NEL TUO DISEGNO. PERCHE’? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Il testo non parla del passato. La tensione è tutta su un desiderio che rappresenta il 
presente. La casa è chiamata fiore di primavera, un modo assolutamente insolito di 
definire la propria abitazione, specialmente da parte di un bambino.  
Ora la casa è espressione della natura, del mondo intero.  
Ma è anche simbolo di una profondità che si rivela alla consapevolezza dell’autore e 
che lui definisce come amore verso gli spazi del suo vivere.  
Il presente, la sofferenza, le privazioni, hanno portato una nuova conoscenza-
sapienza, forse troppo precoce, che permette di comprendere il senso più intimo 
delle proprie emozioni. 
COSA E’ CASA PER TE?  
COSA TI DIFFERENZIA DAL BAMBINO CHE HA DISEGNATO QUELLA CASA? 
COSA TI RENDE SIMILE AL BAMBINO CHE HA DISEGNATO QUELLA CASA? 
 
La casa richiama il concetto di FAMIGLIA: riflessione collettiva su cosa è la famiglia 
per i bambini e quali diritti dei bambini dovrebbe garantire. 

 
 



Questi diritti sono espressi nelle frasi dei bambini di Terezin e nei loro disegni? 

Si, perché…      No, perché…. 

I BAMBINI CHE HANNO FATTO QUESTI DISEGNI COSA AVRANNO VOLUTO ESPRIMERE?  

 

 

 

 



 
 

 

COMMENTA QUESTA POESIA E SPIEGA 


